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MEMORlE E NOTlZLE 179 

" E perciò riccorre a V. S. lIIma, e supplica si degni mandare 
alli Preposti per le Gabelle esistenti trà la Lomellina, ed Alessan-
drino di non esigger per l'introduzione del Riso in Alessandria 
la Gabella, ma solo per l'uscita dalla Lomellina pendente il tempo 
della Fiera, et li soliti tre giorni prima della medesima. E mandar 
parimenti alli preposti delle Gabelle esistenti alle Porte della 
Città d'Alessandria, ed a chionque fia spediente di non esigger 
la Gabella per l'introduzione de' Pesci pendente· la Fiera sud. a, 
E mandar pure alli Preposti delle Gabelle esistenti in detta Città 
di douersi astenere dal riceuer ne' loro Magazeni priuati le Balle 
de'. Mercadanti, che le traducono per smaltirle in tempo delle due 
Fiere sud.e, con dare per l'osseruanza di quanto soura quelle 
prouidenze, e perscriuerne quelle pene, che meglio pareranno a 
V. S. lIIiiia ". 

F. G. 

Un falso in scrittura pubblica. - Un grave fatto venne 
rilevato dal prefetto, regio delegato, Cuchi, riei registri municipali. 
Avendo dovuto, per incombenza del proprio ufficio, esaminare il 
libro, dove venivano iscritti i nomi di coloro, i quali erano stati eletti 
alle cariche del Municipio, e precisamente avendo dovuto esami-
nare il libro del Consiglio dei Quarant'otto del 1587, sotto la 
rubrica dei consiglieri per il quartiere di Gamondio lesse i nomi: 

'Magnificus baulinus Canefrus, D. Thamas Traffus. Ora questi due 
nomi sono evidentemente scritti con inchiostro diverso, ed appar-
tengono ad un' altra mano, ad un' altra data. Chi mai può aver 
osato questa aggiunta? E per qual motivo? Non si può sapere. 
Forse un po' di smania araldica potrà anche aver in questo caso 
armato di una penna non sincera la mano di un vanitoso o di 
un interessato. Non sarebbe certamente il primo caso nella storia 
di qualche famiglia blasonata alessandrina. 

Fatto sta che il delegato regio ha apposto al volume le se-
guenti giuste parole: " li due ultimi sono aggiunti con sospetto 
di falsità. - Cuchi Pref. Reggio Delegato ". 

_ F. G. 

Il Palazzo Comunale di Bergolio. - Uno dei punti più -
curiosi della storia alessandrina, a cui nessuno finora, che io 
sappia, ha dedicato una speciale attenzione (che assai merite-
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rebbe), è quello della amministrazione particolare del quartiere 
di Bergolio. Questo quartiere, intorno a cui F. Grai 1 ha dichia-
rato, non si sa il perchè, essere più facili le notizie di qualsiasi 
altro quartiere della città, ha invece una storia specialissima, 
diversa dalla storia degli altri tre. Una storia, che io credo sia 
più difficile di quella degli altri, sebbene, forse, non di tanta 
importanza. 

In Bergolio si è conservato, pi.ù che altrove, una marcata 
differenza di regime locale distinta da quello del Comune ales-
sandrino: si intende cioè circa molte parti di diritto amministrativo. 
Là eravi un palazzo speciale del governo, dirò così, cantonale; 
palazzo, che ebbe molte vicissitudini. Ivi si radunavano gli anziani 
ed i consiglieri del Comune di Bergolio. 2 

Esisteva pure in Bergolio, per donazione fattane dai Guasco, 
un palatium vetus, a cui si riferisce il seguente docu-
mento. 

" Essendo stato representato come il Palazzo uecchio datto 
in pagamento alla Città dal Sig. Giulio Guasco et dalli heredi 
del Sig. Ottauiano Guasco, ha bisogno di reparatione a fine 
possi seruire, non mancandoli solo che alcune asse, et far 
acomodar alcuni solari rotti, et retecharlo di presente, poiche 
acomodato che sia li potrà alogiar qualsiuoglia officiale, che 
percio hanno deputato il Sig. Capitano francesco Ghilino di pro-
uisione et il Sig. Gio. Balosto, quali si pregano insieme con unò 
de Raggionati a uisitar ditto Palazzo, et con maestri da muro 
per ueder le cose necessarie per ripararlo et saper che spesa ui 
anderà, che poi fatta del tutto rellatione si prouederà. »3 

Quali sieno stati i due Guaschi donatori, Giulio ed Ottaviano, 
non si può precisamente sapere. Probabilmente si parla di un 
Giulio Cesare Guasco, vivente nel 1589, e di un Ottaviano, vi-
vente, nel 1558.' Un Giulio Guasco peraltro è menzionato nel 1506,5 
e precisamente in una lite col Comune, che diversi nobili ales-
sandrini avevano a proposito di pagamento di imposte. 

1 La fondazione di Alessandria in relazione colla storia della Lega Lombarda 
trad. A. Boltshauser, Alessandria, Chiari, 1888, pp. 32 e sego 

2 Ancora a metà sec. xv si tenevano queste adunanze speciali. Vedo Carte Alessan-
drine dell'A rchivio di Stato di Milano, Alessandria, Piccone, 100t, carta 1497, pago 184. 

3 Al(cHlV/o COMUNALE DI ALESSANDI(IA, Ordinazioni, tomo 12, pago 40. 
, Carte Alessandrine ecc., carta 1933, pago 279, carta 1366, pago 153. 
5 Liber Crucis, pago 227 •. 
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. Questo palazzo vecchio, citato pure in altri luoghi, l e che 
veniva dato in affitto, 2 pochi anni dopo minacciava rovina. Perciò, 
essendosi presentato un compratore, la Provvisione ordinò la 
perizia per poterne far la vendita. S 

F. G. 

Per la Chiesa di S. Giuseppe (annessa all'ospizio di S. Giu-
seppe di Alessandria). - È un breve pontificio di elargizione di 
indulgenza alla detta chiesa, il quale reca a tergo queste parole: 
" Ecclesiae Gloriosi Patriarchae Joseph huius Ciuitatis Alexan: 
R. Hosp. Mend. nuncupatae M. R. D. Carolus Dominicus Berius 
dum eamdem proùisionaliter regeret hoc Indulgentiarum Diploma 
tamquam suae Deuotionis memoriale gratis quoad omnia reliquit. 
Anno a P. V. 1754 ". 4 

Crediamo utile pubblicare il breve nella sua integrità. 

-" Benedictus PP. XIV 
" Universis xristi fidelibus presentes literas inspecturis, Salutem, 

et apostolicam benedictionem Ad augendam fidelium religionem, 
et animarum Salutem, coelestibus Ecclesiae thesauris pia charitate 
intenti omnibus utriusque sexus xristifidelibus vere poenitentibus, 
et confessi s, qui Ecclesiam S. Josephi Regi Ospitij Mendicantium 
Civitatis Alexandrin, in qua Communio generalis de Iicentia Or-
dinarij prima Dominica cuiuslibet mensis agetur eisdem Dominicis 
devote visitaverint, ibique Sanctissimum Eucharistiae Sacramentum 
sumpserint, ac pro Xristianorum Principum concordia, haeresum 
extirpatione, ac S. Matris Ecclesiae exaltatione pias ad Deum 
preces effuderint, Plenariam in una tantum Dominica unius mensis 
per Ordinarium eumdem designanda omnium peccatorum suorum 
indulgentiam, et remissionem misericorditer in Domino concedimus. 
In qualibet vero ex reliquis undecim primis Dominicis reliquorum 
mensium ijdem xristifideles praemissa in dicta Ecclesia peregerint, 
et ut prefertur oraverint, septem annos et totidem quadragenas 
de iniunctis eis seu alias quomodolibet debitis poenitentiis in 
forma Ecclesiae consueta relaxamus. Quam indulgentiam, et pec-

l P. e. Ordinazioni, tomo 12, pago 38. 
2 Ivi, pago 79 v. 
3 Ivi, tomo 14, pago 109. 
4 Il documento in pergamena si trova tra le carte di mia proprietà. 
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